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I dati Istat sull'industria 

Si lavora di più, 
con meno persone 
e si guadagna poco 

STEMMO BOCCOMITTI 

• • ROMA. Meno occupazlo-
ne, maggior ricorso alla cassa 
integrazione. E, in sovrappiù, 
un salano neanche all'altezza 
dell'inflazione. Gli ultimi dati 
Istat disegnano un lettore in
dustriale che sembra gli fuori 
dagli anni del boom. Ma ci so
no i nume-i dei bilanci azien
dali a dirci che non £ solo crisi 
quel che segnalano te statisti
che. Il calo dell'occupazione 
(fatta cento nel gennaio 
dcll'89. all'inizio di quest'anno 
e scesa fino al 98.8); la cresci
ta - enorme - delle ore di cas
sa integrazione (più 5,1 per 
cento) ; l'aumento dei salari al 
di sotto del costo della vita 
(l'inflazione a gennaio viag
giava al 6 3 mentre le buste-
paga erano cresciute solo del 
5,1 percento): sono lutti indi
catori non di difficolta delle 
imprese. Quanto piuttosto di 
aumento dello sfruttamento 
della manodopera. Meno per
sone, lavorano di più. E, a con
ti fatti, sono anche mono paga
te. Certo, bisogna «spulcialo 
un po' fra i numeri per capire 
cosa sta avvenendo. 

L'Istal per esempio ci dice 
che l'occupazione - parago
nando i posti di lavoro registra
ti all'inizio di quest'anno con 
quelli del gennaio '89 - e dimi
nuita dell'uno e due per cento. 
Ma questa è la media di tutta 
l'industria, mettendo assieme 
tutte le figure professionali. Nel 
dettaglio li viene a scoprire 
che i più penalizzati sono stali 
proprio i settori «produttivi» 
(non è il termine esatto, so
prattutto perchè non è vero 
che gli Impiegati siano impro
duttivi, ma lo usiamo per brevi
tà ). Fra gì, operai e gli appren
disti - che poi e la qualifica 
delle nuove leve operaio nelle 
imprese - il calo dell'occupar 
zione è più accentuato: meno 
uno e mezzo pur cenlo. Nel
l'industria ci lavora sempre 
meno gente. E - una curiosila 
- * sempre più vecchia. Listai, 
infatti, fornisce anche i dati sul 
turn-over: tra gli operai il «tassi 
di ingresso» e stato del sci e sei 
per mille. Il «tasso di uscita» e 
stato, invece, dell' 11,1 per cen
to (diversa, comunque, la ten
denza tra impiegati e lavoratori 
•intermedi»: le nuove leve rap-
prcscntaro il 12, 4 per mille 
che hanno soppiantato l'I) 
per cenlo «in uscita»). 

Si restringe la base di lavoro. 
E si aumentano i ritmi. Come 
altro leggere, infatti, i numeri 
sulle ore passate in fabbrica? 
L'Istal sostiene addirittura che 
c'è stato un lievo ritocco col 
segno negativo delle ore lavo

rate per dipendente: meno ze
ro e tre per cento. Ma il perio
do preso in esame (gennaio di 
quest'anno) è composto da 22 
giornale. Il paragone e stato 
fatto col gennaio dell'89 quan
do le giornate lavorative furo
no 21. Quindi, aritmetica alla 
mano, sono cresciute le ore 
passate alla catena o davanti 
ad un computer. Tutto questo 
significa una cosa sola: che c e 
stata un'ulteriore crescita degli 
straordinari. 

Infine le cifre sul costo del 
lavoro (cilrc che non fanno 
comodo a Mortillaro): tra sala
rlo, oneri sociali ed indennità 
varie, compresa la liquidazio
ne, la spesa per dipendente è 
aumentata e del cinque e novo 
percento. Nello stesso periodo 
di tempo - ricordiamolo anco
ra una volta - il costo del lavo
ro è cresciuto del sei e tre poer 
cento. Il costo del lavoro è Infe
riore all'Inflazione, dunque. 
Ma che significa lutto questo? 
•Questi dati non possono esse
re analizzati senza conoscere 
le cifre sulla produttività, sui 
volumi produttivi - sostiene 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil - Ma 
diamo per scontato che le co
se per le imprese vanno bene, 
come ci dicono - ci conferma
no - un po' tutti gli indicatori. 
Se cosi stanno le cose, mi sem
bra di poter tranquillamente 
sostenere che la tendenza, It 
trend degli ultimi quattro anni 
e pienamente confermata». E 
come definiresti la tendenza 
degli ultimi quattro anni? -Con 
uno slogan: lavorare di più. la
vorare in meno, con - forse -
lo stesso salario. Produrre di 
più. senza alcuna redistribu
zione del profitto». Ma i dati 
dell'lstat non possono avere 
una «lettura» più attuale? «Sicu
ramente possono essere letti 
alla luce della stagione con
trattuale - aggiunge il segreta
rio della Cgil - E la prima cosa 
che viene in mente è che l'op
posizione imprenditoriale ai 
contratti 6 assolutamente im
motivata. Dal punto di vista 
economico, oltre che sociale. 
La seconda riflessione prende 
spunto dalle tendenze econo
miche, ma - se si può dire -
guarda un po' più in le. I dati di 
questi anni, cioè, ci dicono che 
c'è stato uno spostamento di 
poteri a favore del padronato. 
Una tendenza che va invertita. 
Questo dovrebbe essere il cen
tro di una riflessione per la si
nistra e per il sindacalo. Biso
gna modificare quella tenden
za: che significa rfipcnsarc l'in
novazione tecnologica, met
terla al servizio del lavoro». 

Scioperi dei sindacati 
se andrà male l'incontro 
di stamane con Schimbemi 
sul rinnovo del contratto 

Sotto accusa gli squilibri 
nelle offerte delle Fs 
Si pensa a proteste 
che contengano i disagi 

Fs, oggi ultima chance 
per evitare nuovi blocchi 
Schimberni-sindacati: oggi ultima chance per evi
tare ulteriori scioperi nelle Fs. Le federazioni dei 
trasporti annunciano che se l'incontro avrà esiti 
negativi proclameranno un programma nazionale 
di azioni di lotta «tali da non scaricarsi interamente 
sugli utenti». I Cobas, dal canto loro hanno già de
ciso scioperi dal 23 al 26 aprile. Intanto, lieve 
schiarita sul fronte dell'autotrasporto. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Per i treni si rischia 
un aprile di fuoco. E la posi a in 
gioco per il futuro è l'ingover
nabilità delle Fs. L'incontro 
convocato per questa mattina 
alle 11 tra Schimbemi ed i sin
dacati è una sorta di ultima 
chance per ricomporre una 
frattura che tra breve potrebbe 
provocare ulteriori agitazioni. I 
sindacati, comunque, in una 
nota unitaria diffusa in serata, 
annunclanoche la protesta sa
rà organizzata in modo tale da 
non penalizzare eccessiva
mente l'utenza. Ma, è chiaro 
che per le ferrovie, già minac
ciate dal pesante pacchetto di 
scioperi proclamati dai Cobas 
dei macchinisti dal 23 al 26 
aprile, si annunciano lo stesso 
giornate campali. Le f edera
zioni dei trasporti di Cgil-Cisl-

UH e la Fisafs affermano che 
dopo la verifica di questa mat
tina con le Fs, dalla quale di
penderà la proclamazione o 
meno di azioni di lotta, an
dranno tra il 19 ed 20 aprile ad 
incontri'con i lavoratori che 
giudicano «determinanti». Fin 
da ora appare, comunque, 
chiaro che la possibilità di non 
ricorrere «ad un programma di 
lotte nazionali in forme tali che 
non si scarichino interamente 
sull'utenza» è appesa ad un fi
lo. Una posizione più morbida 
ci sarebbe da parie della Fit 
Cisl. Ma il giudizio complessivo 
del sindacali sulle offerte fino
ra fatte dall'ente per il rinnovo 
del contratto di lavoro è duris
simo. «Le assemblee decise • 
afferma Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto dei-

Mario Schimbemi 

la Filt Cgil • soro determinanti 
perchè devono pesare sulla 
trattativa se si svilupperà e , 
sullo sciopero se sarà necessa
rio come appare probabile». 
Antonio Pizyinato, segretario 
confederale della Cgil, ha giu
dicato negativi ijli esiti del con
fronto con le Fs denunciando 
in particolare uno squilibrio 
delle offerte fatte dall'ente su
gli aumenti In paga base ri
spetto a quelli relativi alle com
petenze accessorie. In pratica 
i'ente è accusato di ridurre 
drasticamente le richieste eco

nomiche valide per ti. fi i ferro
vieri per privilegiarli quelle che 
tenderebbero a premiare alcu
ne professionalità. Di più: se
condo I sindacati il Bollimento 
dei benefici contrai'uali ver
rebbe fatto slittare in gran par
te verso la fine del contralto, 
Nei giorni scorsi I *gretario 
generale della Cgil, Bruno 
Trcntin, nel corso ili un incon
tro con le fcdcrazioi ii di cate
goria, riferendosi alla piattafor
ma approvata da (Illegali a 
Chianciano nel nidi» scorso 
ha ricordato che il rapporto tra 
incrementi sulla ca|iii base e 
quelli sulle cosideMe «compe
tenze accessorie» non può es
sere mutato poiché l'equilibrio 
trovato dai sindacati costitui
sce «lo slorzo dì contempcrare 
la giusta valorizzazione delle 
diversità professionali con le 
esigenze della granfie massa 
dei lavoratori che operano nel 
sistema ferroviario'. ",e offerte 
delle Fs peraltro non hanno 
accontetato neppm i Cobas 
dei macchinisti, ce rn«" si è visto 
nell'incontro dell'iiltro ieri con 
l'amministratore itriMirdinario 
delle Fs, Il quale, a sua volta, 
l'altro ieri, nel corto della con
ferenza del governo \ul piano 
generale dei trasporti, ha lan
ciato un grido d'allarme sulla 

precarietà della situazione fi
nanziaria dell'ente. Una situa
zione che rischia tra breve di 
far rispuntare la richiesta dei 
30.000 tagli agli organici senza 
quel negoziato che :l sindaca
to era riuscito a strappare do
po una lunga notte di trattativa 
con l'amministratore straordi
nario. Il governo, dal canto 
suo, sulla riforma dell'ente, tut
tora commissariato, ancora ta
ce. 

L'n duro giudizio sul com
portamento del governo viene 
dal vicepresidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini il 
quale annuncia che il gruppo 
Pei a Palazzo Madama «avva
lendosi dell'articolo 44 del re
golamento, entro maggio, qua
le che sia lo stato della discus
sione in parlamento, chiederà 
la trasmissione del disegno di 
legge all'aula per il voto fina
le». Intanto, ieri sera (ino a tar
da ora incontro tra il ministro 
Bernini e le organizzazioni de
gli autotrasportatori che hanno 
proclamato un nuovo pesante 
blocco a maggio. Si starebbe 
registrando una schiarita in se
guito all'offerta di distribuire in 
due anni, anziché In tre, l'ero
gazione dei 600 miliardi I sgra
vi fiscali. Infine, oggi riprende 
la trattativa Alitalia-piloti. 

Pasqua difficile, 
nuovo sciopero 
nel turismo 
••ROMA. Pasqua difficile per 
chi va n vacanza nella spcran-
za di utilizzare le strutture turi
stici e: nei prossimi gio-ni ri
schi i di trovare chiusi allarghi 
e ris.ormti, Inagibili i fast-food, 
sbarrali i «grill» autostradali, 
mut.' I: agenzie di viaggio. Si 
sono inlatti di nuovo interrotte 
le tr.itutive per il contratto na
zionali: dei 600mila addetti al 
settore turistico, e i sindacati 
FilcumsCgil.FisascatCis eUil-
tucs hi nno confermato lo scio
pero di 16 ore articolate nelle 
vanr regioni, da effettuarsi nel
la se (timana pasquale. 

L: frattura è grave, e st a mel
lone o seriamente in pencolo 
la p ena agibilità delle stnjtture 
turi! "iene nei Mondiali, qualo
ra ; I trascinasse la vertenza 
con rattuale. I sindacati 'ìanno 
infati già avvertito chi; non 
con-ederanno alcuna tregua, 
e i datari di lavoro li accusano 
di voler strumentalizzare quel
la scadenza per trame il massi
mo profitto al tavolo negozia
le. I a tensione è quind note
vole, con dure schermaglie fra 
le piirt.. La Falal, che organizza 
gli tilbergatori, tenta la carta 
della divisione fra I sirdacati 
attribt endo le posizioni più in-
trancienti a «una fazione per
derne, vale a dire la compo
nente comunista», che ficche
rebbe al «tanto peggio tanto 
meglio». E insieme agli oltn da
tori di lavoro dclinisce «irre-
s pons abile» l'atteggiamento 
dei sindacati, Immediata la ri-
spostii di Filcams, Fiascai e 
L'ilt.cs: «Simili affermazioni 
norj meritano neppure di esse
re (r;se in considerazione», 
hanno dichiarato all'unisono i 
segretari generali Pascucci. Ce-

Un incontro a quattro tra i segretari di Firn, Fiom, Uilm e Mortillaro 
ha sbloccato i negoziati. Primo incontro il venerdì dopo Pasqua 

Metalmeccanici, la trattativa può partire 
L'appuntamento è per il venerdì dopo Pasqua, nel
la sede della Federmeccanica. Li cominceranno le 
trattative per il contrattodei metalmeccanici. È que
sto il risultato di un incontro informale, svoltosi l'al
tra sera, tra Fiom, Firn, Uilm e Mortillaro. Un risulta
to importante: fino a ieri i negoziati erano interrotti 
perché, a detta delle imprese, la piattaforma,riven
dicativa non era compatibile con i loro bilanci. 

• • ROMA. Un incontro in
formale e la trattativa può 
partire. Beninteso: il contrat
to dei metalmeccanici è an
cora tutto da scrivere. I «no» 
delle Imprese alle proposte 
unitarie restano tutti. Però, 
ora, si può cominciare a di
scutere. Nel merito. E non è 
un risultato da poco, visto 
che la scorsa settimana i ne
goziati s'erano interrotti 
(quando si era ancora ai 
preliminari) sulla pretesa 
della Federmeccanica di far 
•esaminare». preventiva
mente, la piattaforma dei 
sindacati. Ora Mortillaro 
sembra aver abbandonato 
l'idea di lare quest'esame 
preliminare. Da venerdì 20 
aprile, imprese e Rom, Firn, 
Uilm cominceranno a discu
tere sul serio. Senza pregiu

diziali. A sbloccare la situa
zione è stato un incontro, 
l'altra sera, tra I segretari ge
nerali delle organizzazioni 
sindacali (Angelo Airoldi, 
Gianni Italia e Franco Loti-
to) e Mortillaro. Cosa si sia
no detti di preciso I quattro 
non si sa. Si conoscono solo 
i risultati del colloquio: l'im
passe nel negoziato è supe
rata. Ovviamente, ì protago
nisti della «seduta informale» 
si affrettano ad aggiungere 
che «non è detto che la stra
da, d'ora in poi. sarà in di
scesa». Mortillaro ha già fatto 
capire in tutti i modi che le 
260mila lire medie, le 37 ore 
e mezza di riduzione, i diritti 
delle donne sono richieste 
«troppo onerose» per le im
prese. Ma questo fa parte 
della normale dialettica - si 

dice COJ-I - tra le parti. Come 
è sempre avvenuto. L'Impor
tante - c o m e iottolinea il se
gretario della Uilm, Franco 
Lotito - «e ohe: sono stati su
perati gli equivoci interpre
tativi e tutti heinno fatto uno 
sforzo di serietà». «Sblocca
ta» una tratfat va, le altre so
no seguite a ruota. Dopo 
l'incontro con la Federmec
canica (quello di venerdì 20 
aprile a cui seguirà un altro 
appuntamento il 4 maggio 
dedicato alle -dazioni indu
striali), infatt., il sindacato 
ha già fissato la prima riu
nione con l'Intersind, l'asso
ciazione delle imprese pub
bliche, per il 23 aprile. Con 
le piccole aziende, quelle 
che aderiscono alla Confapi, 
invece, il negoziato contrat
tuale comincerà subito do
po Pasqua: il 17. 

Risolto uno, anzi: il primo 
dei problem. l'assemblea 
unitaria di Marnane dei dele
gati non dovr.i più discutere 
di «come rispondere» alla 
Federmeccanica. Che all'or
dine del giorro della riunio
ne ci fosse la proclamazione 
di iniziative d lotta, lo rivela 

in una dichiaratone il se
gretario generale aggiunto 
della Fiom. Walter Cerfeda. 
«La posizione che aveva as
sunto la Fedeirmi-ccanica 
aveva costretto il itindacato 
all'unica mossa possibile: 
quella dello sciopero. Ora 
questa situazione critica è 
alle spalle e ciò consente di 
potere cambiare l'ordine del 
giorno della riunione unita
ria. Che si svolgerà i nalmen-
te nel merito dtii contenuti 
della piattaforma e non sui 
muscoli». È solo un invito ad 
una trattativa responsabile. 
È tutt'altro che l'accettazio
ne della «pace in Fabbrica», 
l'altro giorno rivendicata da 
Mortillaro. E se qualcuno 
avesse avuto ancora qual
che dubbio, a fugarli ci ha 
pensato il segretario genera
le della Cgil metalmeccani
ci. Angelo Airoldi. In un'in
tervista che uscirà nella rivi
sta «Meta», Airoldi spiega: «Il 
contratto non e, come so
stiene la Federmeccanica, la 
pace, ma la gestione di un 
conflitto, possibilmente tem
perato, razionalizzato». 

DS.B. 

Bancari, verso 
la chiusura 
del contratto? 
H I ROMA. Conclusi gli scio
peri, sono riprese ieri pomerig
gio al ministero del Lavoro le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei bancari. Donai 
Caltin ha ricevuto separata
mente le associazioni impren
ditoriali Acri e Assicredito e I 
sindacati di categoria nell'in
tento, confermalo sia da ban
chieri che da sindacalisti, di 
chiudere la vertenza nel più 
breve tempo possibile (forse 
in nottata). Una vertenza che, 
conti alla mano, ha fatto regi
strare quasi sette mesi di tratta
tiva, una novantina di ore di 
sciopero, ed è costata media
mente ad ogni lavoratore circa 
novecentomila lire. 

Che le trattative siano arriva
te alla stretta finale lo si puO 
desumere dalla composizione 
della delegazione di Acri e As-
sicredito, rappresentate ai 
massimi livelli dai presidenti 
Roberto Mazzo! ta e Carmelo 

Pet>:<. Le aziende harno ac
cettalo di apportare alcune 
modifiche al documento di 
mediazione ministeriale, con
siderilo in un primo momento 
•intoccabile», in materia di au
menti salariali soprani Ito, ma 
ancie di orano di lavoro e di 
contiattazione aziendale. Sul 
salai o, a quanto semb-a, i sin
dacati avrebbero richiesto un 
aumento medio di 374 mila li
re mensili in quattro anni, L'ol
iera cel ministro dovrebbe ag
girarsi intomo alle 350 mila li
re. Per il momento la t-attativa 
è ancora in piedi, meri re sem
bra chiusa - ma il condiziona
le e d'obbligo - la partita sul-
l'o-ario di apertura dcijli spor-
tei i 33 ore e mezzo a settima
na, con un allungamento gior
naliero di 15 minuti. In più la 
poss bilita del cosiddetto 
•shopping day» con gli sportelli 
a deposizione della clientela, 
un :lomo alla settimana, fino 
alle 18,30. 

Il consiglio generale assorbe i contrasti al vertice Coop 

Tutti: «Nuovi equilibri in Lega 
tra le componenti pei psi pri» 

RAULWiTTKNBIRO 

•IROM.v. Volge al sereno va
riabile il t'impo per la Lega del
le cooperative, dopo mesi di 
bufere fra le componenti e al
l'interno di esse, culminate 
con le dimissioni dalla presi
denza del comunista Guido Al
berghetti in occasione del 
congresso Pei, per divergenze 
con il vertice delle Coop. Dopo 
due giorni di dibattito nel Con
siglio generale dell'associazio
ne, il leader Lanlranco Turci 
ne è uscio con un accordo fra 
le sue anime politiche secon
do il quale si dovrà rinunciare 
alla rappresentatività misurata 
sulle ngide quote percentuali 
che assegnano la maggioran
za (il 50",) ai comunisti, il 35% 
ai socialisti e il 15% ai repubbli
cani. «Bisognerà studiare un 
nuovo tipo di approccio» - ha 
detto Turci ai giornalisti - «che 
non taccia esclusivo riferimen
to al loro effettivo peso percen
tuale». Il capofila repubblicano 
Sandro Bonella ha precisato 

che «ci vuole una Lega meno 
"rossa" e più cooperativa», 
mentre il vicepresidente delle 
Coop Luciano Bernardini, so
cialista, ribadiva che «non ha 
più senso il criterio della pari 
dignità delle componenti sta
bilito in base alle percentuali 
di rappresentanza interna». 

Il «nuovo approccio» per ora 
non si conosce. Tutto pare rin
viato a giugno, quando si terra 
un nuovo Consiglio generale 
dedicato all'apertura della 
•campagna congressuale» al fi
ne di convocare la massima 
assise alla sua scadenza ordi
naria, vale a dire nella prima
vera del 1991. Ma il punto non 
sta negli equilibri tra compo
nenti. Anzi. Turci stigmatizza i 
pettegolezzi che «ad ogni ap
puntamento della Lega distol
gono l'attenzione dai problemi 
seri per attirarla su minutaglie 
di nessun conto», tanto che in 
occasione di questo consiglio 

generale «non c'è stata la 
prcannunciata resa dei conti». 
E, sostiene Bernardini, «non 
dobbiamo spezzare il rapporto 
con i partiti, di cui abbiamo bi
sogno, ma interrompere la cin
ghia di trasmissione». I proble
mi sen riguardano per tutti una 
sorta dei crisi di identità della 
Lega da risolversi, è l'avviso di 
Turci, con una «operazione ve
rità» nnunciando alle -impo
stazioni ideologiche». Insom
ma, una Lega che guardi di più 
al mercato. 

Ad esempio, Bonella ritiene 
che «un sistema protetto di pic
cole e medie aziende, come 
quello cooperativo», non resi
sterà a lungo in una economia 
di mercato, molle protezioni 
(gli sgravi fiscali?) verranno 
meno e le cooperative per so
pravvivere dovranno studiare 
una nuova formula. E Bernar
dini sollecita, accanto alla po
litica imprenditoriale, quella 
sociale ritagliandosi spazi tra 
quelli, in aumento, lasciati li

beri dal progressivo ritirarsi 
dello Stato. E proprio la salva
guardia del caralterc sociale, si 
è detto nel consiglio generale, 
sarà decisiva per il futuro della 
coopcrazione in Italia. Insom
ma, la Lega delle Coop si pre
senterà al prossimo congresso 
•più impresa», meno "rossa», 
più attenta ad alcuni settori 
specie nei servizi civili, conti
nuando però a tener presente 
il retroterra sociale da cui trae 
le origini. 

Nel ricomporre ì contrasti 
intemi all'organizzazione, il 
consiglio generale ha pure 
compiuto il primo passo per la 
sostituzione del dimissionario 
on. Alberghetti nella presiden
za della Lega: l'incarico di re
sponsabile della politica eco
nomica dovrebbe essere affi
dato a Roberto Malucelli, che 
ora guida le coop di Produzio
ne e lavoro ( Anpl), tanto che 
all'Anpl è slato chiesto di auto
rizzare Malucelli a lasciarne la 
presidenza. 

Primo maggio, cento anni dopo 
1 B MILANO Primo Maggio, 
cenlo anni <IO|io. Una scaden
za impegnative che ha sprona
to la Confederazione europea 
dei sindacali (Ces) a pensare 
il proprio futura in chiave criti
ca dentro i grandi cambiamen
ti. Una riflessione a tappe in 
tutta Europi, eri a Milano, è 
stata stimolata da uno studio 
sui signilica'i diversi che di vol
ta in volta il P-imo Maggio ha 
assunto nei decenni, e nel po
meriggio d i Alain Touraine 
nei panni d, u i demiurgo che 
critica il sindi calo perchè lo 
ama. il solitici o paterno al fi
glio svogliato, Un sindacato 
che non mobil ta. che sindaca
to è mai? E poi non bastano 
più la nvendx azione contrat
tuale e l'intervento nel sociale. 
Oggi il sindioilismo europeo, 
dice Touraine, deve battersi su 
un terzo livelle, la politica, per 
poter influire sulle grandi va
riabili, lo squilibrio, la finanza 
pubblica, il Welfare State, lise 
Brusis (Dgt' tedesco). I punti 
critici da cambiare riguardano 
il modo di esse re internaziona
listi (specie i rapporti Europa 
Terzo mondo i, il «lare nostra 
la causa arr.bii.-ntalista ed eco
logica», la risposta -alle nuove 
aspettative di ncivìdualità an
che con la I es sibilila degli ora-

La Confederazic ne europea dei sindacati (Ces) ce
lebra i cento armi del Primo Maggio con una serie 
di manifestazioni in Europa. Ieri a Milano i leader 
della Ces e de:, sindacati europei hanno discusso su 
«L'avvenire del sindacato». In Europa l'organizza
zione sindacale deve riformarsi, per stare al passo 
con i mutamenti. Franco Marini: inevitabile l'assun
zione di un ruolo politico. L'esempio del fisco. 
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ri di lavoro». Ammissione inte
ressante, quest'ultima, se si 
pensa allo schema rigido del
l'orario diffuso in rutta Europa, 
specie nei servizi e nel terzia
rio. Brusis chiede al sindacato 
una attenzione ali guata alla 
donna, ma soprattutto è 
preoccupata della li irbice tra il 
lavoro prolessionahzzalo, ben 
pagato e garantito, e quello 
precario. 

Anche Math.a-. Hinler-
scheid. segretario generale 
della Ces, ritiene che il sinda
calismo abbia bisogno di nuo
vi grandi orizzonti, ma non 
condivide laecceisva venatu
ra pessimistica di Touraine: è 
vero che i sindacai i europei so
no una forza istituzionalizzata 
senza capacità di mobilitare, 
ma è altrettanto vero che Ira i 

lavoratori non fi calata la di
sponibilità all'azione. Se non 
lottano ciò dipende dal fatto 
che non sempre si forniscono 
gli argomenti validi di mobili
tazione. Il secondo messaggio 
di Hinlerscheid tocca «le enor
mi differenze tra i vari paesi eu
ropei. Parliamo del sindacato 
riferendoci ai paesi in cui sia
mo forti ma dimentichiamo la 
Grecia, il Portogallo, il Mezzo
giorno dell'Italia ed alcune re
gioni francesi e tedesche. Non 
dobbiamo dimenticare che 
esistono i poveri, gli esclusi, 
gente che lotta ancora per l'es
senziale». 

Per il segretario generale 
della Cisl Franco Marini la sol
lecitazione di Touraine sulla 
•terza ondata sindacale» coglie 
il bersaglio in quanto «è inevi

tabile una crescente assunzio
ne di ruolo politico» del sinda
cato, ecco perchè il «pulvisco
lo corporativo» dei Ccbas non 
ha futuro nell'Europa. Tuttavia 
Marini riconosce che il sinda
cato in Italia «è dentro la crisi» 
e vive «uno scontro difl icile con 
il padronato». Ma che Aio! dire 
•cri».»? Che cambiano gli sce
nari cel lavoro, che il -apporto 
tra ricerca e produzione è più 
veloce, ma non che c.imbia «il 
dote di valore di cento anni la». 
Marni mette in guaidia dal-
l'opportunismo della cultura 
itdiana che nel '68 «ci dava ra
gione anche nel nostra ecces-
sc di egualitarismo». F.ispctto a 
Tou'iiine Marini concorda sul 
bisogno di una più incisa azio
ne politica dei sindac ati euro
pei leni, tra i quali que Ilo italia
no, iia ciO non vuol e ire che il 
sindacato debba «cambiare 
impostazione su tutte». Il pro-
blcna che più emergi: sono gli 
squilibri: l'Italia, ad esempio, è 
il fanalino di coda nella Comu
nità ]>er quanto concerne il fi
sco equo. Marini rivela che il 
giorno prima dello sciopero 
dell tpnle '89 per il furo «il ca
po di un partito di governo mi 
avea telefonato: sale sba
glio ido tutto, lo sciopero non 
nu;.: rà». 

sino e Vanni, «dieci mesi di 
trattative e 60 ore di sciopero 
elleltudle» dimostrano che i 
sindacati «non hanno mai pen
sato di strumentalizzare i Mon
diali». «Siamo pronti a ripren
dere subito il negoziato», con
cludono i tre, quando la con
troparte diventerà più ragione
vole. Sulla questione è interve
nuto anche il segretario 
confederale della Cg I Antonio 
Pizzinato. accusando gli im
prenditori di far leva sul latto 
che i sindacali vogliono con
cludere in fretta per «.'.trappare, 
in vista del Mondiali, un con
tratto qualsiasi». 

L'altro ieri, subito dopo la 
rottura, Filcams, Fisjwcat e Uilt-
cus in un comunicalo ne ave
vano spiegato le ragioni. Di 
fronte allj richiesta di 2'10milo 
lire medie di aumento le im
prese sono lerme a IGOmila 
(ma la Faiat si dice d.sponibile 
ad arrivare a IDOmila), l'offer
ta di 16 ore di lavoro in meno è 
accompagnata "da ulteriori e 
incontrollabili flessibilità»: i 
passi avanti sulla contrattazio
ne territoriale, sul mercato del 
lavoro e sulla formazione «so
no vanificati dalle richieste di 
utilizzo indiscriminato dell'ap
prendistato, dei contratti a ter
mine e del lavoro stagionale»; 
per i sindacati è poi «inaccetta
bile» la nchiesta di b occare la 
contrattazione atticciata «fino 
al gennaio 1992». 

E' con le organizzazioni 
aderenti alla Conlcommercio 
che si è consumata la rottura. 
Non invece con la Confescr-
centi, che perciò non è colpita 
dallo sciopero: ma putroppo è 
minontana tra i datori di lavoro 
neltunsmo. OR.W. 

Processo Fiat 
Imputati 
amnistiati 
(e promossi) 
• 1 TORINO. Sei mesi esatti. È 
tutto il tempo che g'i avvocati 
della Fiat hanno guadagnato, 
impedendo con i loro cavilli 
che iniziasse il processo sugli 
infortuni occultati in fabbnea 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti. Ora però questa 
incredibile -tclenovela» sta per 
concludersi. 

Il penultimo atto .si svolgerà 
giovedì pros-simo, Quando la 
ter/.a sezione penale della Cas
sazione deciderà se lespingere 
definitivamente la ricusazione 
del pretore Raffaele Guarisci
lo, iniziativa con cui i legali di 
corso Marconi avevano fatto 
saltare il processo pochi minu
ti prima che cominciasse, il 7 
ottobre '89. Il verdetto della Su
prema corte non devrebbe ri
servare sorprese. Infatti qual
che giorno fa la Cotte costitu
zionale ha definito «manifesta
mente inlondati» i motivi di 
un'identica istanza di ricusa
zione. 

Penultimo atto della vicen
da, perdio ci sari un ultimo at
to. Anche se 6 st.ita varata 
l'amnistia, anche se il governo 
ha inserito tra i reati amnistiati 
le violazioni dello Statuto dei 
lavoratori di cui devono ri
spondere Romiti e soci, il pre
tore Guariniello potrà fissare 
ugualmente un'udienza. Do
vrà infatti stabilire se il reato è 
continuato dopo il 24 ottobre 
'89, termine ultimo per godere 
del provvedimento di clemen
za, e se gli illustri imputati ac
cettano l'amnistia, riconoscen
dosi cosi implicitamente col
pevoli. 

Scondita pollile.imente e 
moralmente, la Fi.it sembra 
accontentarsi di aver evitato 
una condanna esplicita. Lo di
mostra il fatto che na annun
cialo la promozione di uno de
gli imputati, Maurizio Magna-
bosco, responsabile delle rela
zioni industriali della fiat-Auto 
e -fedelissimo» di Romiti, prò-
pno il giorno in cui è stata va
rata l'amnistia. 

L'episodio si inquadra nella 
•resa dei conti» che Romiti, do
po la cacciata di Ghidella. ha 
avviato contro i dir genti -ghi-
dclliani». In gennaio ne erano 
stali silurati diversi. Un tecnico 
di grande valore come l'ing. 
Luigi Francione era stato man
dalo a dirigere il settore com
merciale. Il direttore della pia-
nilicazione della Fiat-Auto. 
Luigi Arnaudo, era finito alla 
guida di un lanlomatico «ente 
controllo attività inlemaziona-
li». Un solo -ghidell ano», il di
rettore del personal'; Gioacchi
no Baldini, era rimisto al suo 
posto, perchè il somtuto desi
gnato. Magnabosco, era anco
ra sotto processo. Ma già da 
due settimane cixolava in 
Fiat-Auto un n u c o organi
gramma. Martedì, approvata 
l'amnistia, la sostituzione è sta
ta formalizzata. CAf.C 
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